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PARTE UFFICIALE | 
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I N;1602 (Serie 2°) della Raocolta ufficiale | 


delle laggi e-dei décreti del Regno contiene il se- 
quente decreto: © i 
| VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
CRE D'ITALIA UU “a 


Visto il regolamento ‘approvato Gel Nostro” 


medesimo annessa; a NE 
Ritenuto.che per la moltiplicità dei comuni. 

interessi e la, facilità delle comunicazioni che 

lo legano alla città di Basilea, il Cantone di 


decretò 7 giugao 1866, d. 4996, e la tabelia al. 


Argovia vuol essere di preferenza compreso nel 


distretto 
città; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli Affari Esteri, 

Abbiattio decretato e detretiàmo: 

Artic lo unico. La ‘giurisdizione del. Nostro 
Consolato in Basilea viene estesa al Canteno di 
Argovia, il quale è perciò staccato dal distretto 
consolare di Zurigo. — 


del Nostro Conselato nell’anzidetta 


| 


Grazia e Giustizia e dei Culti d'accordo col Mi- 
nistero a favoro del quale viene fatta l’espro- 
priazione saranno conserrati: negli immobili 
esproprieti. Sarà pure provveduto al concentra> 
+ meato dei reliziosi e religiose nei modi consen- 


titi dallo su citato leggi e decreti. 
Art. 3. li Governo prenderà possessa degli im- 
mobili espropriati nel termine.di giorni trenta 


dalla data della pubblicazione del presenie de- 


creto. 


Art. 4. Con spec'ali disposizioni del Mipistero . 


di Graziore Giustizia a dei Culti, sentita la 
Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico, a ctr- 
rico delta quale deve rimanere il relativo ailitto, 


. sarà assognata la parte'che, a termini dell’arti- 


Ordimiamo ché il presente decreto, munito’ | 


del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 


colta ufficiale delle leggi e dei decreti del |: 


Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Torino, addì 15 settembre 1873. 

© VITTORIO EMANUELE. 
. ‘ .- ViscontI- VENOSTA. 


Il Numero, DOCXL (Serie 2*, parte supple- 
mentare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deoreti del Regno contiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Sc- 


cietà per la' cbstituzione di ‘ina Cassa di ri- 


spermio in Copparo; .. 
Visti i processi verbali dello ailunanze dei 


wdii promotori tenute in Copparo il 2 margio | 


elil 22 agosto 1573; 

Visto il titolo VII; libro I, del Codice di com- 
mercio; i erp V 

Sulls proposta. del Nostro Ministro Fegreta- 
ridi Stato per l'Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, F 1 

Abbiamo decretato e-ttecretiamo: 

Articolo unico. La Quesa, di risparmip fondata 
in Copparo, è autorizzata, e ne è approvato lo 
stato deliberato nella adunanza anzidetta e 
tisto d'ordine Nostro dal Ministro proponente. 

Ordiniamo ché'il presente decreto, munito. 
delsigillo dello Stato, siainserto nella Raccolta 
ufficinle delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
serlo e di: farlo osservare. * 

Dato a Torino, addì 15 settembre 1873. 

VITTORIO EMANUELE. 
: G. FinALI. 


—+ 
VITTORIO EMANUELE H 
PIR'SBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

‘ ‘© RE D'ITALIA. 

Vista la/legge 25 giugno'1865, n. 2359; 

Vista lalegge 3 febbraio 1871, n. 33; 

Vista la legge 19 giugno ‘1873, n. 1402; 

Visti i Nostri decreti del 19 giugno 1873, nu- 
mero 1403, e del dì 11 luglio 1873, n. 1461; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 1 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato pai Lavori Pubbligi, 

Abbiamo decretato e degretiamo: 

Art. 1. Sono espropriati per causa di utilità 
pubblica e'per servizio del Governo i seguenti 
inmobili di Corporazioni religiose posti nella 
città di Roma: i i 

1°La rimanente parto del Convento di Santa” 
Marla sopra Miuerva, e le case annessevi di 
proprietà del Conventee dell’Ospizio Generalizio 
dei PP. Domenicani; i ; 


2° La rimanente parte del Convento del Gesù. 


dei PP, Gesuiti ; 


3° La rimanente parte del Convento dei Mi 


nori: Osservanti in San Francesco a Ripa; 


4°1l Convento dei PP. Barnabiti in San Bia-_ 


gio é Carlo a Catinari ; 


5°.Il Convento di Santa Maria in Traspontina ‘ 


dei PP. Carmelitani j.°— 


6‘La rimanente parte del Monastero di Santa . 


Marta (Monache Agostiniane) ; 


7°Il Monastero di Santa Cecilia e case annes- ( 


seri (Xonache Benedettine); 


8° Monastero di Sant'Orsola e case annessevi . 


(Monache Agestiniane dette le Orsoline). 

Art. 2. Noa sgno compresi in queste espro- 
priazioni i locali pel servizio del culto o gli altri 
indicati nell'art. 8, n° 2 della legge 19 giugno 
1873, n° 1402, che con decreto del Ministero di 


colo 1 del Nostro decreto 19 giuzno 1873, nu- 
mero 1403;:deve riservarsi per la residenza per- 


sonale c per'l’ufficio degli attuali investiti delle 


rappresentanze degli Ordini religiosi esistenti 
all’estero. 

Il Nostro: Ministro Segretario di Stato pei La- 
vori Pubblici è incaricato della csecuziane del 
presente decreto; di concerto, per quanto li ri- 
guarda; coi Nostri Ministri di Grazia e Giustizia 

. e dell'Istruzione Pubblica. 
Dato a Torino, addì 13 ottobre 1873. 


‘——»— VITTORIO EMANUELE 
> S. SPAVENTA. 


. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 
Visto il: R. decreto del 13 ottobre 1873, col 
quale in base alla legge 3 febbraio 1871, n. 33, 
“prorogata per altri due ‘anni con la legge 19 


giugrio 1873, ui. 1402; sono espropriati i s6- | 


guenti immobili di Corpsrazieni religiose: 

. 3° La rimancate parte del Convento di S. M. 
sopra Minerva e le case annossevi di proprietà 
‘del Canvento è dell’Ospizio Generalizio dei PP. 
Domenicani; 

2° La rimanenta parte del Convento del Gesù 


| dei PP. Gesuiti; 


3° La rimanente parte dsl Convento dei Mi- 
nori Osservanti ia San Francesco a Ripa; l 

4° Il Convento dei PP. Barnabiti in S. Biagio 
e Carlo a Catinari; 
5° Il Convento di S. M. in Traspontica dei 
PP. Carmelitani; 

6° La rimanente parte del Monastoro di Santa 


‘ Marta (Monacho Agostiniane); 


7° il Honastecn di. S* Cecilia ce case annesse 


‘(Monèchè Benedettine); 


+ 8° Monastero di. Sant'Orsola e c+se- annesse 


sl (Monache Agostiniane dette le Orsoline). 


“Visto il disposto dell'articolo 7° della legge 3 
febbraio 1871 su citata; 
Visto le dichiarazioni della Agenzia Supe- 
riore delle imposte dirette e catasto di Roma; 
In virtù dello facoltà attribuitegli con decreto 
di.S. E. il Ministro dei Lavori Pobblici dél 14 
novembre 1872, 
a a Notifica 
A chiunque possa avervi interesse per gli ef-. 
fetti ed a novina delle prescrizioni degli articoli 
52 e seguenti della legve 25. giugno . 1865, 
n. 2359, sull’espropriazione per causa di utilità, 
pubblica che la rendita che a norma dell’urt. 7 
della su citata legge 3 febbraio 1871, n. 33, si 
offre in corrispettivo dei fondi esproprizti, e 
salve sempre le riduzioni proporzionali nel csso 
e por gli effetti degli articoli 2° e 4° dol R. de- 
ereto su citato è la seguente: 
Per i locali del Convento ed Ospi- 
zio Generalizio di S. M. sopra Mi- 


nerva e case annesse . . .. . ./. L. 38,683 38 
Id. del Convento del Gesù. ..° » 11,490 — 
Id. id. di S. Francesco a Ripa. » 4,010 — 
Id. id. di S. Biagio c Carlo a Cati- 

nari... 000000 6,048 35 
Id. id.:di S° M* in Traspontina » 6,000 — 
Id. id. di S° Marla. ...... » 4,875 — 
Id. di S* Cecilia e case annetse » 5,593 50 
Id. di Sant'Orsola . ....,., » 3,764 40 


Roma, 17 ottobro 1873. 
Il Prefetto: GADDA. 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. 
Avviso. 

Per le disposizioni contenuta nell'Ordinanza 
di sanità marittima n. 22, i piroscafi della So- 
cietà Florio applicati aì viaggi quindiciazli Ge- 
nova-Palermo osserveranno quindi innanzi il 
seguente orario: . 

Andata (ogni due martedì dal 14 ottobre). 


Partenza da Genova, martedì 6 sera, 

Arrivo al Varigaano, martedì 11 sera. 

Partenza dal Varignano (*), mercoledì 6 sera. 

Arrivo a Livorno, mercoledì 9 sera. 

Partenza da Livorno, mercoledì 10 sera, 

Arrivo a Civitavecchia, giovedì 11 mattina. 

Partenza da Civitavecchia, giovedì mezzi- 
giorno. 

Arrivo a Palermo, venerdì mezzogiorno. 


(*) Il piroscafo giungendo al Varignano il martedì 
sera vi si fermerà otto giorni e partirà quindi al se- 
condo mercoledì del suo arrivo. 


; Ritsrno. 
Rimane ‘imulterato l'stiuale itinerario ed 
orario in partenza da Pricruo ogni due venerdì 
dal 10 ottobre. 


[rrererrrrr eri] 


PARTE NON UFFICIALE 


NOTIZIE VARIE 


La Conferenza giuridica internazionale ri- 
pigliò il 13 mattina i suoi invori. i 

Dopo unà lunga discussione, a cui partecina- 
rono Montague-Bernard, IT. Richard, Mancini e 
Blùntschli, si adottò all'unanimità la seguente 
risoluzione relativa all’arbitrato: 

« La Conferenza dichiara che riguarda l'ar- 
bitrato come un mezzo essenzialmente giusto, 
ragionevols ed anche obbligatorio di terminsre 
le vertenze insorte tra le vazioni quando i ne- 
goziati non sarantò riesciti. Essa si astiene dal- 
l’affermare dhe, in tutti i casi, senza eccezione, 
il mezzo è praticabile; ma crede che le ecce- 
zioni son poche ed è fermamente convinta che 
nessuna divergenza dev'essere considerata come 
insolubile, tranne che non siasi defirita in modo 
preciso la lite, non siasi impiegato un tempo 
conveniente, e non siensi esauriti tutti i mezzi 


pacifici di accomodamento. » 
Questa risoluzicne meno la parola obbligato» 


rio, è di Montagne-Bernard, La parola obblige- 


torio venne introdotta da Muncivi. Montagne- 
Bernard non volle prondere l'iniziativa di que- 
sta asgiunta, ma aderì all dichiarazione com- 
pietata con tale parcla, sul senso della quale 
parecchi membri fecero del!» riserve, gli ani sti- 
ragido che l'arbitrato sia giuridicamente obbli- 
gatorio, gli altri ammeitendolo solo come mo- 
ralmerte obbligatorio. i 


— I giorn.ji francesi rocano il resoconto 
«della seduta di 3° Consiglio chs condannò. a 
morte Arturo Rane. 

Ieri dommo, nel diavio, le esmelusioni dell'atto 
accusa. Questo documento attacca Rauc non 
isolo per la sua partecipazione alla Comune, ma 
anche nella sua vita anteriore. Si sa che Ranc 
è uno degli amjei intimi di Gambetta, che uscì 
da Parigi durarte l'assedio e fu direttore della 


; pubblica sicurezza a Tours cdl + Dordò sorto la . 


dittatara di Gambetta. . 
— L'atto d'egeusa gli rimprovera di aver messo 
la Francia in.-mano ai demigoghi. « Vi era a 
-Tours un’osieria che tutti questi demagoghi 


| facevano teatro delle loro discussioni seguite da 


orgie. A Bordò, Rane si circonda di persone co- 
‘nosciute per le loro opinioni sovversive ed affida 
loro la polizia. E notorio che insurrezione del 
18 marzo fu preparata a Bordò subito dopo la 
capitolazione di Parigi. Kane è complice nel- 
l’appello violento fatto alla demagogia univer- 
sale dagli uomini della Comune. » 
. Rame fu eletto mesabro della Cosiune, ma il 
6 aprile diè la dimissione. i u questa dimissione 
che, sotto il. governo di Thiers, lo salvò dal pro- 
cesso. L'atto d'accusa però sostisne ch'egli con- 
tisuò ad aver parte nei futti delia Comuue; 
che fu sempre considerato come un uemo. del 
governo, e cha specialmente fu veduto più volte 
rella carcero delia Roquetie, ov'erano detenuti 
gli ostaggi. 
* Dopola lettura dei documenti, non essendosi 
l’accusato presentato al giudizio, il commissario 
del governo disse :. . 

«-Ranc p'è affrettato a mettersi in salvo al di 
là del confino. È un insulto di più alla giustizia 
del sun paese, insulto che bisogna aggiungere a 
tanti altri di cui l’accusato si è reso colpevole 
verso la società, la religione, 1a magistratara. 

« La dimissione di lèanc, che non pose fine 
slia sua aitività, può passare per usa dimis- 
sione fiata, un’abile astuzia, simiie alle cautele 
che prende un malfattore per assicurarsi un 
alibi. ; 

« Del resto, dinanzi ai fatti così beno eluci- 
dati nel rapporto, ed in assenza di ogni con- 


‘ traddizione, non occorre insist.ro, c non resta 


dhe richiedere l'applicazione della legge. » 

. Rane fu dal Consiglio di guerra condannato 

alia pena di morte all'unanimità. i 
Arturo Rane era uno de’ principali redattori 

della République Francaise ed è scrittore di 

molto tulento. 


- DIARIO 


. Il Reichsangeiger pubblica due lettere : una 
del Santo Padre a S. M. l'Imperatore Gu- 
glielmo di Germania, e la risposta dell’Impe- 
ratore al Papa. 

Queste lettere sono del tenore seguente : 


: Dal Vaticazo, 7 agosto 1873. 
Muacstà, . ì 
Tutti i provvedimenti che da qualche tempo. 
sogo presi dal governo di Vostra Muestà mi- 
rano sempre più alia distruzione del catto- 
licismo. Quando fra mo stesso rifletto sullo ca- 


gioni che possano avere dato or';;ine a così sc- 
vere misure, devo conf:-sssre che non sono ia 
grado di scopriruo i motivi. 

D’sltra parts mi si dico che la Maestà Vostra 
non approva il contegno dei suo guverno, nè la 
durezza dei provvedimenti presi contro la reii- 
gione cattolica. 

Ma se è vero cha la Maestà Vostra non ap- 
prova ciò — e le lettere della Meestà Vostra 
direttemi in passato dimostrano abbistanza che 
Vostra Maestà non nuò approvare quello che 

ra succede — so, dico io, la Maestà Vostra 
non approva che il suo governo percorra la 
strada che ha incominci: to a battere, che sem- 
pre più si estendano le rigoresa dispos'zioni 
prese contro la religione di Gesù Cristo, re- 
condo a quest’ultima gravissimo danno, non si 
convincazà allora 1a Maestà Vostra che questi 
provvedimenti non hanno altro effetto che 
quello di scalzare il trono stesso di Vosira 
Maesti.? 
Io pa:lo con franchezza perchè la mia ban- 


. diera è la verità, e paxio per adempicre uno 


dei miei doveri, che è quello di dire la verità a 
tutti, anche a coloro che non sono cattolici ; 
poichè chiunque ha ricevuto il battesimo ap- 
partiene, dico, sotto un certo riguardo o in una 
certa mamicra, che qui non è il luogo di osporre 
più particolarmente, al Papa. . 

Io mi abbandono alla certezza che la Maestà 
Vostra accoglierà colla consueta bontà questo 
mie considerazioni, e prenderà i provvedimenti 
richiesti dal caso. 

Mentre io porzo alla Maestà Vestra le espres- 
sioni della mia devozione e rispetto, prego Id- 
dio che vaglia accogliere la Maestà Vostra e me 
colla stessa clemenza. 

i ; Pius PP. IX. 


La lettera dell’Imperatore è nei termini se- 


guenti: 
Berlino, 3 settembre 1873. 

To s:no lieto che Vostra Santità mi faccia, 
come ia passsto, l'onore di scrivermi; c cio tanto 
più perchè così mi si cifre l’eccasione di rettili 

care certi errori che, giudicando dalla lettera 
della Santità Vestra, del 7 agosto, devono es*ersi 
introdotti nelle comunicazioni da Lei ricovuto 
sop*s lo stato delle cose in Germania. Se le re- 
tizioni futto alia Santità Vostra suils csc iede- 
sche non avessero anamnziato ho Ia verità, al- 
lora Vosica Santità non avrebbe potuto acco. 
gliere la suppesizione cheil mio governo bat- 
tesse una via che îo nom anprovasa. 

Colla costituzione vigente. nei' reiei Sta'i un 
epile caso mon può sureshare, norchò la lezzi 6 
gli ordivi dei governo pruss.aco abb:sognano 
delia mia suvraua sanzione. Con nio profondo 
delore una parie d. «ici sudciti cattolici si è 
da due anni orgacizzala a partito politico, il 
quale cora con una agitazione ostile al governo 
di turbare la pace che in materia religiosa esi- 
ste da secoli in Prussia. 

Pur treppo, sacerdoti che eccupano un alto 
grado noa solo hanuv approvato questa agita- 
zione, ma si sono al essa uniti fino all'aperta 
ribellione contro lo vigenti leggi dello Stato. 
Ajla prrspicacia di Vostra Santità non sarà certo 
sfogrito che simili fetti si ripetono era nella 
meggior parte-degli Stati europei, ed in alcuni 
di oltremare. i 

Non è cfficio mio il ricercare le cause dal'e 
quali possono essere spinti sacerdoti c eredonti 
d'una religione cristiana a porgere aiuto zi nc- 
mici di ogni ordive sicialo nella ioro lotia con- 
tro lo Stato; ma è mio dovere, acgli Stati nei 
quali mi è stato affidato da Dio il governo, di 
tutelare Ja pace itterna o di serbare lantorità 


alle leggi. So che dell'adempimento di quasto 
‘ mio régale dovere dovrò render conto a Dio; e 


fino-a:tanto che Dio mi cancede Îa forza, man- 
terrò alto ne’ miei Staii contro ogni assalto l’ur- 
dine e la legge. - x 

A ciò sono obblirato como principe cristiano, 
sn.he quando con mio dolore devo adempiere 
questo regale dovere contro i servi di una 
chiesa, la quale io suppontto che, non meno 
cella chiesa evangelica, riconosca l'obbliro di 
ubbidire alle autorità laiche come una omana- 
zione delia ‘volontà diciaa a noi rivelata. 

Con mio rincrescimerto molti dei sac«rdoti 
prussiani, «oggetti a Vostra Sontità, riunegano 
sotto questo riguardo la dotirina cristiaza e 
pougen, il mio governo nella necessità di otte- 
nere, sostenuto dalla grande maggioranza dei 
mici fedeli sudditi cattolici e prowsatanti, con 
mezzi mondani l’osservauza delle leggi dello 

tato. l 

Mi abbandono voleaticri alia speranza, che 
la Santità Vostra, istiuità sal vero steso delle 
cuse, vorrà adopece la sua autorità per per 
fine ad una agitazione, promo:sa adulterando 
in ranlo deplorevole la verità cd abusando del- 
Pautorità sacerdetale. Nulla hanno che fare, 
come io atiesto, dinanzi a Dio, alla Santità Vo- 
stra, con questa «gituziono, nè la religione di 
Gesù Cristo nò la verità, la cai bandiera invo- 
cata dalla Santità Vostra io pure senza riserva 
riconosco. . 

Anche uc'altra osproessione della lettera di 
Vostra Santità non passo lasciar passaro senza 
risposta, quantunque nori sia Pasrta su erronco 
comunicazioni e si f.ndi invece sulle eredenzo 
della Santità Vostra. L'espressione è quella che 
chi hu ricevuto il battesimo appartiene al Papa. 

La re.igione evangelica, che, come deve es- 
sere noto sulla Santità Vortra, io professo, come 
i miei antenati, con la maggioranza dei mici 
sudditi, non ci permette di riconoscere nei rap- 
porti con Dio altro mediatore che Nostro Signor 
Gesù Cristo. 

La diseraità di credenza non mi impedisce di 
vivere in pace con coloro che non professano la 


INSERZIONI 

Aunnnzi gindiziari, cont. 25, Ogni 
altro avviso cent. du per linca di colonna 
o spazio di linca. 

AVVERTENZE. 

Le Associazioni e le Inevrzioni si rie 
cevoro alla ‘l'ipografia Eredi Botta: 

In Rema, via dei Lucchesi, n. 4; 

In Torino, via della Corte d'Appello, 
mumero 22; 

Nelle Provincie del Regno ed all'E- 
stero agli Uffici postali. 


mia, c di porgere alle Santità Vostra le espres- 
gioni della mia personule devozione e rispetto. 
GuanizLto, 


I giornali francesi continuano a far polemica 
sulle elezioni del 12 citcbre; i vinti cercano 
naturalmente di attenuare il valore delia seci- 
fiita. Il Gurloîs dico che gli imparialisti vota- 
rono pei candidati radicegli: ma quesl’asser- 
zione è contraddetta da altri. Quanto al par- 
tito vincitore, si mostra, salvo poche eccezioni, 


più composto nella sua allegrezza, ce si limita 
a domandare che vengano convacali i collegi 
ai quali marca ancora un deputato. 


—_—— RAEE mm — 


Continuazione dell'udienza del 14 del pro- 
cesso Bazaine. 

Il sesuito dell'interrogatorio del maresciallo 
Bazaine s'è intrattenuto sulle comunicazioni 
ch'egli ha potuto avere con VUimperatore Na- 
poleone, col maresciallo Mac-Mahon e cel ri- 
nistro della guerra a Parigi. 

Il maresciallo dice ch'egli non ha t:legra- 
fato spesso all'imperatore, perchè questi co- 
nosceva la situazione di lui quanto a viveri e 
munizioni, c che, se gli ha inviato il coman- 
dante Magnan, era per spiegargli taluni par- 
ticolari della sua posizione e prenderne gli 
ordini. Inoltre il maresciallo legge un dispaccio 
dell’ambasciatore di Prussia a Costantinopoli, 
che gli fu comunicato, e che dice che in nes- 
sun caso i Prussiani marcerebbero su Parigi. 
Il maresciallo afferma non essere stato infor 
mato di parecchi ordini importanti dell'impe- 
ratore. 

L'interrogatorio mostra il maresciallo male 
informato sui risultati della buttaglia del IS 
agesto. Egli stesso ne diede all'imperatore 
inesatte informazioni. 

Bazaine dichiara di non aver ricevo il 
dispaccio sì importante del 23 agorto. che 
giunse soltanto il 30 agosto a Verdun. 

Il presidente dice che si seniiranno i testi- 
moni in contraddittorio. 


—___tt—et@ RANSIE, Game —___ 


Continuazion? dl nes!ry rinesento del ram 
porto del generale Riviore, riguardante il 
processo Bazzine: (TV. il numero di ie.) 

SIIL Doveri verso (a piazza di M.t:.-- Quadi 
dopo la battaglia di Saiat-Privat il marescinii) 
Dasaine ricondusso il suo esercito nel camno 
trincerato di Metz, egli cangiò completamente 
1a condizioni della difosa di questo balnardo del 
paoso; gli approvizionamenti che avea laveiti 
a Metz.erino ben lungi dal bastare sd urna r.- 

. si-tenza tanto prolungata quanco 19 comportava 
l'importanza di questa piazza. H ritorno del 'e- 
sercito amgrav..va singolarmonte questa situno 
sione. E ieatiauio ii maresciailo nea preso ni- 
cuna misura pr raccogliere lo risorsa esistonti 
all.. portata de’ suci campi e restituire così alla 
piazza i viveri cho il suo cserciio consumara. 

Quando, in seguito al disastro di Scian, esii 

‘ giudicò impossibile di lasciare il campo tri- 
cicrato, che la nrosenza dol suo esercito veniora 
insttaccabile, tutto si riduceva, a una questiona 
di viveri. 

Noi abbiamo vedato qual noglizcaza avea 
presieduto silla costituzione degli approvigiona- 
menti, c quale resonns «bilità incombe a questo 
soggetto al comandante superiore di Meta: Ja 
prima preoccupazione d-1 maresciallo avrebte 
dovnto essere, in tali condizioni, quella di cer- 
care di raccogliore nusve risorsa, 0 nimeno di 
prendera dello misure per prolungare ja due 
rata, ponendo in comune i viveri della cit'à 0 
dell'esercito, e ordinaudo un razionamento gc- 
nerale. Il maresciallo invere, prooccunato 30° 
tanto di mantenere, nell'in'cvrità dello sua 
forze, l'esercito che Jo sue rene politicha desti 
navano ad abbandonare il corapo trinserzio, 
d'accordo col n:mico, ha sciupata le suo r°- 
sorse, credendosi s:mpre «l'a vigilia di riuscire 
nei suoi negoziati; non solamente egli roa nu 
economizzato i magazzini militari, ma, cel 
mezzo di compere ammiuistrative 0 individuali, 
egli ha assorbito, pin i bisogni del suo esercito 
e specialmente por nutrire foi cavalli che ha 

dovuto poi lasciar morire di fam? » conse- 


! gnarc al nemico, una ran parts del framerto 


della piazza. La quantità di pane proveniente 
dalle riservo dei perticoleri, cho fn così consu 
mate, sorpass: venti rierni di sussistenza per la 
guarnigione e la popolazione di Metz, 

La condotta del mavo-cialio condansava ad 
una capitolazione promatnra la piazza di dictz, 
il cui comando cera stato aMQato al conerale 
Coffinières. Quest’uffiziale renorle, che seppe 
protestare nogli ultimi giorni, ma troppo tari, 
contro la esizenze del marescigllo, rimase in si 
lenzio al momento opportuno. Malerada le pre- 


serizioni formali del deersto del 1863, il Consi- 
glio di difesa o il Coriitato di sorveglianza decli 
approvigionamenti, che avrebbero potuto far 
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sentire ugualmente la loro voce, non furono co- 
stituiti che quando i magazzini erano vuoti, 
allora soltanto che non vi era più da constatare 
che la mancanza di risorse e l'impossibilità di 
prolungare la resistenza. Non è possibile di ve- 
dere in questa deroga alla legge, di cui il mare- 
gciallo doveva assicurare l’esecuzione, che la 
volontà di sottrarre a qualunque contratto una 
situazione De avrebbe provocato dei reclami 


La a delle sussistenze per l’esercito e 

- la città, sul piede di 258,000 razioni, poteva 
essere tutt'altro da quello che fu. Se il ma- 
resciallo avesse fatto il suo dovere, i viveri 
non sarebbero mancati il 28 ottobre, ma il 7 


“Quando ci si riporta agli sforzi tentati dall’e- 
sercito della Loira e alle date in cui si produs- 
sero più energicamente, si ha diritto di con- 
‘chiudere che la negligenza del maresciallo nella 
questione dei viveri doveva far fallire fatal- 
mento cotesti sforzi. Se il maresciallo fosse 
partito il 1° settembre, dopo aver raccolto le 
Jisorse esistenti alla portata dei suoi campi, la 
avrebbe potuto prolungare la sua resi- 
‘stenza molto al di là della durata della guerra. 
Se ciò fosse avvenuto, gli sforzi patriottici per 
‘coriservare la Lorena sarebbero stati coronati 
da un felice successo. 
‘8 IV. Doveri verso l'esercito. — Il maresciallo 
‘Bazaine ha egli adempiuto i suoi doveri verso i 
suoi Inogotenenti e verso i suoi soldati ?.... Ecco 
quanto ci resta ad esaminare. 
Che cosa deve un generale in capo ai suoi 
Inogotenenti?.... La verità quando li consulta, 
l'appoggio quando combattono, la lealtà quando 


ordina. 

La verità il maresciallo Bazaine l’ha sempre 
nascosta ai suoi luogotenenti,. anche quando, de- 
rogando stranamente ni doveri di comandante, 
egli cercava di riversare la responsabilità delle 
suo risoluzioni sui comandanti di corpo ; risolu- 
zioni che la legge gli faceva un dovere di pren- 
dere esso stesso, dopo udito il Consiglio e levata 
‘la seduia. 

‘Il 26 agosto, nella conferenza di Grimont, il 
“maresciallo taco della marcia di Mac-Vahon e 
lascia: dire che l’esercito non ha munizioni che 
“per una sola battaglia, accreditando così col suo 
silenzio questa strana asserzione. 

N 10 ottobre, quando le risoluzioni del Con- 
siglio. portano la. decisione che fisserà la sorte 
dell'esercito, il maresciallo non fa conoscere le 
sue trattative col principe Federico Carlo, l’in- 
cidente Régnier, la missione del generale Bour- 

haki, la mala riuscita dei negoziati già intra- 
presi, 

“19 ottobro, il maresciallo lascia il generale 
‘Boyer dipingere al Consiglio lo stato della Fran- 
cia, sotto un aspetto disperato, di cui egli cono- 
‘ — Îsoeva la falsità; i giornali riportati dal generale 

‘. ‘Boyer e rimessi al marescialio Bazaine potoràno 
‘ flluminsre i comandanti di ‘corpo sulla situa- 
zione, Egli non ne dà loro comunicazione. 

Passando sotto silenzio le circostanze più es- 
senziali per apprezzare le. diverse situazioni 
sulle quali domandava il loro avviso ai suoi co- 
mandanti di corpo, provocando così delle risc- 
azioni dalle quali la conoscenza della verità 
avrebbe :dissuaso-i suoi luogotenenti, il mare- 
.sciallo, che scriveva loro il 4 ottobre: « il dovere 
di un generale in capo è quello di non lascisr 

‘ nulla ignorare, in simili circostanze, ai coman- 
danti di corpo posti sotto i suoi ordini » e che 
con questa dichiarazione non cercava che ad 
ispirar loro fiducia per abusarne, il maresciallo 
ha mancato a’ suoi doveri verso di loro. 

Il maresciallo Bazaine ha egli sostenuto i suoi 
Auogotenenti quando erano impegnati contro il 
nemico?... 

- | Noi abbiamo veduto quale appoggio egli diede 

al generale Frossard, quando le truppe da lui 
dirette, il 6 agosto, non avevano ordine di met- 
tersi a sua disposizione. 

‘ Noi abbiamo veduto come, il 18 agosto, il 

imaresciallo Bazaine rimanesse sordo agli inviti 
pressanti reiterati del maresciallo Canrobert, 
impegnato in una battaglia ineguale in cui do- 
vera soccombere. 
« :Noi.abbiamo veduto il maresciallo far pae- 
are, il 26 ed il 31 agosto, il suo esercito sulla 
iriva destra della Mosella, quando il maresciallo 
Mac-Mahon doveva giungere dalla riva sinistra, 
‘riversando così al suo luogotenente tutto il peso 
della, lotta. 

. Come mai, nelle circostanze critiche, il mare- 
“sciallo Bazaine trasmetteva i suoi ordini?... Ba- 
sta ad indicarlo ricordarsi l’ordine confidenziale 
indirizzato il 1° settembre al mattino, ai coman- 
danti di corpo, col quale lasciava a loro la cura 
di prendere una decisione, di cui poteva così de- 
tlinare le conseguenze e la responsabilità. 

Di fronte allo sfasciarsi del regime imperiale, 


‘non sarebbe stato da sorprendersi che icapi ! 
dell'esercito, legati teflon alPiiapecalsro | fesa nazionale, dopo d’averlo riconosciuto, ri- 


da sentimenti personali di riconoscenza, aves- | 


sero manifestato-del disgusto verso il nuovo or- 
dins di cose. 

Nulla di simile ebbe a verificarsi: essi rima- 
sero fedeli ai loro doveri militari. Perchè dun- 
que il loro capo, che avrebbe dovuto al bisogno 
stornare il loro animo da qualunque preoceu- 
pazione politica, si sforza invece di spingerli 
sopra una via, che le sue parole dimostravano 
Joro come la sola aperta alla salute dell’eser- 


11 maresciallo Bazaine ha formulato, a diverse 
riprese, delle lagnanze contro i suoi luogote- 
nenti e frattanto egli ha sempre trovato presso 
di loro un concorso attivo e devoto. Tutti de- 
diti ai doveri della disciplina, essi diedero l’e- 
sempio della deferenza e della subordinazione. 
Per ricambio, il maresciallo li ha sempre coperti 
della sua responsabilità ?..... Non c’è bisogno di 
rispondere : i fatti parlano ben alto. 


$ V. Doveri verso i soldati. — Un generale in * 


capo deve saper versare senza esitazione il san- 
gue dei suoi soldati, quando la salute dei paese 
lo comanda. Ma quanto in questo caso egli deve 


restare assolutamente sordo alla voce di una: 


falsa umanità, altrettanto deve essere rispar- 
miata la loro esistenza quando un doloroso sa- 
grificio fosse inutile. 

Undici mila soldati dell'esercito di Metz sono 
morti di malattia e di miseria in Germania. Non 
sarebbe stato meglio che queste esistenze fos- 
sero state immolate per assicurare la sorte del- 
l’esercito? Qual sagrificio sarebbe stato più le- 
gittimo e più glorioso? 

Al contrario, perchè il maresciallo, quando 
egli era risoluto, il 18 agosto, a rientrare nel 
campo trincerato , sacrificò dodicimila uomini 
per tener fermo un giorno di più sugli argini 
del vallone di Monvaux, posizione ch'egli dc- 
veva abbandonare ? 

Un generale in capo è il guardiano dell'onore 
dei suoi soldati. Se lo splendore d’una resistenza 
gloriosa riflette su tutti quelli che vi presero 
parte, il generale deve sempre ricordarsi che la 
sua propria debolezza potrà provocare un giorno 
contro i suoi soldati le ingiustizie della storia. 
Dopo aver combattuto valorosamente fino al 1° 
settembre, ed avuto 40,000 uomini messi fuori 
di combattimento, fu doppiamente doloroso per 
l’esercito di restare nell’inazione più funesta da 
questo momento fino al giorno del disastro. Un 
destino migliore era dovuto ad un esercito che 
non risparmiò mai nè i suoi sforzi nè il suo 
sangue. 

L'onore di un esercito si simbolizza nelle ban- 
diere. Il dovere d’un generale, se la fortuna delle 
armi gli diviene contraria, è di sottrarle alle 
umiliazioni della disfatta. Il maresciallo Bazaine 

ha egli compiuto un tal-dovere ? La storia dirà 
che, mentre egli poteva distruggere le bandiere 
del suo esercito, le consegnò al nemico. 

Dopo un combattimento accanito se le armi 
divengono il premio della vittoria del nemico, 
l'onore dei vinti è salvo. Ma se una lunga ina- 
zione ha preceduto il momento della capitola- 
zione, cosa vi può essere di più doloroso per un 
esercito, che quello di dover deporre le armi? 
Da che non gli mancava il tempo per distrug- 
gerle, il maresciallo Bazaine avrebbe dovuto 
risparmiare ai suoi soldati quest’ultima umilia- 
zione, ordinando loro di spezzarle. D'altronde, 
non doveva egli comprendere che consegnandole 
al nemico, questi le avrebbe tosto rivolte contro 
altri soldati francesi ? 

V’è un sentimento che molce l’amaritudine 
delle più tristi situazioni, l’interessamento af- 
fettueso del capo pe’ suoi soldati. I soldati 
hanno bisogno di vedere il loro generale. La 
sua vista rianima la fermezza e la speranza. 
Più che ad ogni altro, dei contrassegni di sim- 
patia sono dovuti ai feriti; ora è cosa triste il 
dover dire che il maresciallo non passò mai 
delle riviste e non visitò mai le ambulanze ove 
gli abitanti di Metz, di qualsiasi condizione, 
gareggiarono di zelo e di devozione coi nostri 
medici militari nell’assistere gli ammalati e i 
feriti. 

Una delle clausole della capitolazione rispar- 
miava la prigionia agli ufficiali che prendessero 
l'impegno di nulla intraprendere contro gl’inte- 
ressi della Germania durante il corso della 
guerra. 

E perchè il maresciallo Bazaine ammise una 
condizione che poteva provocare delle biasime- 
voli debolezze ? Perchè, nella consegna dell’eser- 
cito al nemico, separò egli la sorte dei soldati 
da quella degli ufficiali ? Perchè non tracciò a 
questo proposito il dovere degli ufficiali in modo 
abbastanza chiaro per evitare qualunque confu- 
sione ?... A tutte queste domande non troviamo 
una risposta plausibile. 

Una volta firmata la capitolazione, rimaneva 
al maresciallo un ultimo dovere da adempire: 
restar fino alla fine in mezzo dei suoi sventurati 
soldati, onde poter intervenire in loro favore 
nel caso che il nemico accampasse delle diffi- 
coltà. : 

Era questo il solo contrassegno di sollecitu- 
dine che avrebbe potuto dar loro: ma il mare- 
sciallo, che avrebbe dovuto partire l’ultimo, 
lasciò il suo quartiere generale prima ancora 
che la piazza fosse consegnata al nemico. Un 
simile contegno doveva necessariamente inge- 
nerare la più deplorevole confusione : sì -dimen- 
ticò di provvedere ai bisogni delle truppe du- 
rante la giornata del 20, mentre abbandonavasi 
nei magazzini, dei forti una quantità di viveri 
che fu poscia consegnata al nemico. 

Riepilogando, diremo che il maresciallo Ba- 
zaine fu la causa principale del disastro di Se- 
dan per essere rimasto, contro gli ordini del- 
l'imperatore, nel campo trincerato di Metz e 
per avere determinato, mediante false informa- 
zioni, la marcia dell’armata di Chàlons. 

Isolandosi scientemente dal governo della di- 


manendo nell’inazione quando era ancor possi- 
bile sfondare le linee di blocco ; calpestando i 
suoi doveri militari per impegnarsi col nemico 


_in trattative politiche, aventi per iscopo la sod- 


disfazione personale, pronto ad accettare, per 
assicurare il loro successo, lo smembramento 
del territorio ; ingannando i suoi luogotenenti 
ogni volta che li consultà; sorprendendo la 
buona fede dei soldati per toglier loro le ban- 
diere destinate ad essere consegnate al nerhico ; 
sagrificando la durata della resistenza di Metz 
al successo delle sue trame, il maresciallo Ba- 


| zaine ha mancato ai suoi doveri verso il paese 


e verso l’esercito. 


BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(17 ottobre). 
Proviucia di Napoli. 
Napoli, casi 16, morti 5. î 
In altri 2 comuni complessivamente : casi 12, 
morti 5. 
Totale dei casi nella provincia: 28, morti 10. 


Provineta di Geneva. - 
Genova, casì 6, morti 6 
In altri5 comuni complessivamente: casi 6, 
morti 5. 
Totale dei casi nella provincia: 12, morti }1. 
Provinsia di Bressia. 
In cinque comuni complessivamente: casi 9, 
morti 2. 3 
Previnela di Reggio Emilia. 
In tre comuni complessivamente: casi 16, 
morti 4. 
Previnela di Padova... 
In tre comuni complessivamente: casi 3, 
morti 2. 
Provineia di Bovigo. 
Nessun caso.. .. 


Dispacci elettrici privati 
(acmuzia STEFANI) 
Costantinopoli, 16. 

Dispaccio ufficiale — — Il governo si consacra 
in questo momento al miglioramento delle fi- 
nanze dell’Impero ed all'aumento delle sue ri- 
sorse, prendendo una serie di misure ‘impor- 
tanti, fra le qualivi è quella relativa ai vaku/s, 
già approvata dal Baltano. 

Le proprietà dei vaku/s che sono a Costanti- 
nopoli saranno secolarizzate è saranno dati ai 
loro possessori dei nuovi titoli, circondando il 
diritto di proprietà con maggiori garanzie. Una 
imposta sarà stabilita sulle proprietà immobi- 
liari. Questa misura sarà estesa ed applicata ai 
vakufs di tutto l'Impero. Onde procedere alla 
esecuzione immediata di questa misura, saranno 
istituite alcune Commissioni speciali che comin- 
cieranno subito il registro catastale. Tuite le 
istruzioni e i regolamenti per il modo di perce- 
- pire la tassa sono già preparate. Questo fatto 
che trasformerà i vnku/s offrirà grandi vantaggi 
al tesoro ed ai proprietari. 

La regìa dei tabacchi, che finora concerneva 
solo la capitale, sarà estesa a tutto l'Impero. Il 
regolamento relativo è già elaborato. Questa 
misura porterà grande aumento nelle entrate, 
giacchè la regìa, che dava fin qui un milione di 
lire, sarà applicata a 40 milioni di oche di ta- 
bacco, prodotto totale dell'Impero. 

dii ento sulla carta bollata, i franco- 
bolli ed altri bolli, di cui si era riconosciuta la 
cattiva organizzazione, fu organizzato a modi- 
ficato, e sarà tosto messo in pratica. Secondo la 
nuova misura, si. ricaverà un milione di lire al 
minimum, invece di 150 mila lire che si rica- 
TANO OrR. 

Le miniere e le foreste di tutto l'Impero sa- 
ranno offerte alla speculazione per mezzo d’a- 
ci accordando grandi facilitazioni ai concor- 


i ‘quasi impoesibile di calcolare fino da ora 
le immense risorse che offriranno le vaste fore- 
ste che coprono la Turchia e le ricché miniere 
‘rinchiuse nel suo suolo. 

Fra poco sì faranno conoscere le somme pro- 
dotte dai decimi d’imposte e dall'imposta sulle 
entrate. ; 

Si darà una grande estensione alle imposte 
indirette, mentre si sopprimeranno quelle i im- 
peste applicate all’interno che sono ricono- 
sciute come nocive .al commercio ed all’indu- 
stria. 

Il Sultano ha pure approvato il decreto col 
quale si ordina che nessuna somma sarà spesa, 
se non è inserita nel bilancio. 

Onde aumentare ì redditi dell'impero si è 
deciso pure dî fare molte economie per diversi 
milioni di lire da realizzarsi sulle spese generali 
e sui grossi emolumenti, ma gradualmente e 
senza recare alcuna scossa all’amministrazione 
generale. 

Una Commissione sarà istituita sotto la pre- 
sidenza del granvisir per stabilire l’equilibrio 
del bilancio. 

In questo modo il pubblico saprà rendersi 
conto delle finanze dell’Impero col bilancio del- 
l’anno finanziario che ha principio col mese di 
marzo prossimo, con tutte le garanzie che si 
possono desiderare. 

Firenze, 17. 

Il giornale Le Touriste ha un dispaccio da 
Venezia il quale annunzia che il Principe e la 
Principessa Carlo di Prussia partiranno domani 
per Trieste ed arriveranno a Vienna il 21. I 
principi verranno a penne il prossimo inverno 
a Firenze. 

Versailles, 17. 

I delegati della destra e del centro destro 
hanno udito le comunicazioni dei negoziatori di 
Salisburgo. Il linguaggio tenuto dal conte di 
Chambord sembra tale da togliere le ultime dif- 
ficoltà. L’accordo pare oggi completo fra il 
conte di Chambord e le frazioni monarchiche. 

Parigi, 17. 

Secondo il Siécle, risulta dalle informazioni 
ricevute dalla riunione tenuta ieri dalla sinistra 
e dal centro sinistro che la maggioranza è assi- 
curata contro i progetti della fusione monar- 
chica. 

Il F.garo dice che iersera si sono fatti dei 
tentativi per convocare l’ Assemblea e crede 
che una decisione su questo proposito sarà presa 
dalla riunione che darò tenersi oggi dalla de- 
stra. 

Il Journal Office! pubblica alcuni decreti 
che traslocano 8 prefetti e nominano molti sot- 
toprefetti. Pubblica pure i decreti che organiz- 
zano le divisioni militari territoriali. 

Vienna, 17. 

HI Granduca e la Granduchessa di Baden 
sono arrivati iersera. Farono ricevuti alla sta- 
zionedall’Imperatore con molta cordialità. L’im- 
peratore Guglielmo ed il Granduca sono allog- 


giati al palazzo imperiale. 
Parigi, I7. 
1] Journal:de Paris. dico: « Un grande avye- 


i dali prive si sono aus 
sulle condizioni per lo ristabilimento della mo- 
narchia. Il capo della Casa dei Borboni, il quale 


fra alcuni giorni sarà Ro, diedo una pima e, 


completa ai bisogni e aîvoti “della! 


soddisfazione 
Francia moderna. ‘Tanto sulla questione della” | 


bandiera, quanto sulla ‘questione costituzi 
e su quella delle Libertà 
giosa, la nazione ottiene tutto senza che il Re 
sacrifichi nulla. Enrico V si è mostrato degno 
grede di questa razza di Re così profondamente 
politici, alla quale la Francia deve la sua indi- 


- pendenza, la sua unità e la sua grandezza. L'ab- 


boccamento di Frohsdorff rifece la famiglia 
reale, quello . di Salisburgo rifà la monarchia. 
l -Parigi, 17. 

Credesi che la Commissione permanente nella 
sua riunione di gioredì domanderà l'immediata 
convocazione dell'Assemblea. 

Gli Uffici terranno domani un'importante ri riu- 
nione. 

L’Union biasima l'articolo del Figaro, il quale 

considera la monarchia come già ristabilita e 
soggiunge: « Abbiamo i più seri motivi di at- 
tendere; prima di parlare, il risultato dei lavori 
della Commissione nominata dagli Uffici e di 
quelli delle riunioni parlamentari. La verità 
sarà allora conosciuta e si saprà grado AIRLE 
nion per la sua.riserva e prudenza. 

: ‘ Vienna, 17 sera. 

| L'imperatore Guglielmo giunse a Sant'Ippo- 
lito alle ore 1 114, ove fu ricevuto dall’impera- 
tore d'Austria. I due monarchi s'abbracciarono 
cordialmente. L'imperatore d'Austria stese la 
mano a Bismarck e salutò calorosamente il se- 

guito dell'imperatore Guglielmo. Erano presenti 
sila stazione le autorità ed il vescovo di Sant'Ip- 
lito: 
ge una colazione, i i due imperatori. parti- 
rono per Vienna, ove arrivarono alla ore 3-3;4. 
Li attendevano alla stazione il principe impe- 
riale, gli arciduchi ed altri personaggi: 

L'imperatore Guglielmo strinse la mano al 
principe imperiale e salutò vivamente gli arci- 
duchi. 

Le LL. MM. si recarono al castello di Schòen- 
brunn, vivamente acclamate da una folla nume- 
rosa. 

. Milano, 17. 

I torrenti della riva destra del Lago Maggiore 
sono ingrossati. A Intra il torrente San Giovanni 
atterrò una casa. La popolazione è spaventata. 
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#%’ MINISTERO DELL’INTERNO - Direzione Genorale delle Carceri 


| UFFICIO DI PARFEFTURA DI PERUGIA 


AVVISO. 
CARTIERA DI ARSIERO 


Amministrazione Centrale di Venezia 


DELIBERAZIONE. 
(2» pubblicazione) 
Con deliberazione del 29 settembre > 


1873 il tributiale civile di Napoti ha or- È 
dinato tramutarsi in testa ai pignori Er- 


rico Carlo ed Achille del Re figlio e . i i i cs di ROCCA: ; 
rodi hai del fu Federiga il certifi-.{_ VVIS VINI ni PR va Ta fetla cagh ln Tarnî A tesbre Getfart 10 dello statuto sociale invitati gli azioni Car. 
cato di Tesoreria num. dell’annivia A SO D ASTA per Pappalto gericrale della casà di pena di Narni. tlera di pirla sodente le Vasezia a svlerefilianio i rino paci aulle 


Bliseiuo vitcolo “gisicate sellaziaie ‘L'incanto quest'oggi tenutosi di conformità all'avviso d'asta del 23 séttinibre prossimo passoto per l'appallo generale della cisa pei 

Angel x Re Sei nale dì Narni, è andato deserto. E ; co si À dr a 
Prese FI) Pea) Quifdi è che si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridisnie dì mercoledì 5' novembre prossinio venttro, nell’officio della pre- 
fiato del Debito Pub- : fottura di Perugia, si addiverrà alla presenza dell'onorevole signor prefelto b di quell'ufficiale che verrà da lui delegato, ad un secondo 
pubblico incanto, a schede segrete, per lo stesso appalto di'rui soprà, r.tenule le intlicazioni e condizioni di ei nellà Seguertte Tavola: 


Dlico del o d'Italis murh. 70761 in 
testa al to Federigo del Re fu; 
i ai cl 
rrico, 
Achille, x 


Ibiw'aziohi in 'L: 25 cadbuna noa più tardi del 15 al 90 novembre p. vr. 

I versamenti dovranno farsi in Venezia presso la Cansa della Banca di Credito 
Venetò; chè rilascierà spposite quitanza,;..-,. i .;. put 

Il ritardo dei pagamenti farà incorrere nelle pezalità portate-dall’art. 11 dello 
I Consiglio d'Amministrazione, 


statato. 
Art. 11. Il ritardo del pagamenti farà decorrere'di pieno diritto l'interesaà del 


7 T 


Fe 3 : | Dispasizioni . - T° l IRE 1 LE 2 per cento in ragione fl'anno oltre il saggio dello seonto della Banca Nazionale 

1 procuratore Micuzue pa Gagcu, | Num. | : fig - | Sérvizio di capit. coneriledeta 15/igllo 1811! Durata | Diaria | - Importo -  Tnrperto a carito dell’azionista ritardatario dai giorno della scadenza indicato, come data 
Ain sistenicnbtole; = si PROVISCIK CASA PEN \LE | Rari che regolano Prppalto det singali lotti I - e p rossimativo = bilito dall'articolo procgdente, necesgità di alcun atto. di 
TRANUTANENTO DI CERTIFICATO | d6 | PM ING 3 5060: : ché ' ta | dello | Pialle tutta dî deposito della * Ove questi ritardo oRrepazsadsa ì teénts giorni; là Società rimane espreiza 
y DI RENDITA. lotti contpenente il lotta si sppilta - . lApiai set adire e |mente autorizzata a far vendere, mediante creazione di duplicati, le azioni nor 
i Brenda setò per tatti quegli effettil “0 | bia dell'app Mpa A alta pagate, valendosi di agenti di cambio per con'o ed a rischio e pericolo dell'azio- 
dhe di tribunale civile e cor- E x i E: cdello Stato | sista moroso, a senso degli articoli 153, 158421 vigiaté Codice di commetcio, 

i® : 


gezionale di tito ha is camera di con- | 
tiglio emanato il 29 settembre ultimo 
ticorso lì decreto del seguente tenore: 
“© Itribunate: 
sane daga ideato tan 
ei udice dele, jin am- 
pliazione del desreto 5 Siuime: ultimo, | 


0] 


Mantenimento | Paite I intera 


" ra 7 
. ft lavoro tti dalla. pi 


dei detenuti 


| Unico j Perugia 


- AMBINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROSA 


Appalto dei lavori ri occorrenti per 


NARNI ‘, B, E, H,#,0,P} anùi 5 |L.1097| - 3009î2 
a Q k parto de ti 


| n 
indicato nella colonna 10 della Tavola; ta egntantt-od in: bigliettà di Banea 


* 


autorizza la Direzione Generale del De- 
bito Pubblico del Regno d'Italia a fare 
4 framutamento in cartelle al portdtore 
seguenti certificati di rendita cigque 
sento sullo stesso Debite Pubblico 

tti a favore della damigella En-. 
zosiz Rochstol del fu Sebastiano nata e 
morta in Torinb e lasciati in successione 


Îi doliberamento avià fudfo alle segueati 
” CèndizionFapeelali: 
L'Amminietrazione $i obbliga al principio del contratto di fornire fa seguente 
dotazione di effetti nuovi ia aggiunta a quelli che sì trovano esistere nello Sta- 
bilimento, cioè: * 
Coperte lana N. 100° — Lenzuola N. 500 — Giacchette panne N. 2) — Sétto- 
vesti panno N. 250 — 'Uose panno N. 250 — Sottevesti traliccio N. %:0 — Uose 


o 
petto corso legale. Tale deposito verrà poi restit 
4 cdneorreati che. non siano ribasti &ggiadicatari. > 
8. Gli atabilimehti carcerari incaricati della forn 
rispettivamente descritti.nelld Tibellè 
scritti a pensa nelle Tabelle stesse alla dolonna 7°, 
sibili presso quent'officio © présse lù tasà penale 


ra degli oggetti 


to dopo l'incanto a quelli fra). 


testamento: 2 settembre 1871, rogato : 
Vittorina © Modesting svelte cina! 
0 03: sorelle / 
€ così Il certificato N. 12352 rendita 
Tre 100 - il certificato N. 12833 della 
rendità di L. 100 - N. du, rend. L. 100 
Desa IL. 100 - N. 
rendita 


questa prefettura 


tralicelo N. 250 + Betretti traliocio N. 250 — Cravatte a sciarpa N. 500 — Fax- 9! L'appalto 


zoletti da naso N. 500, 
Ed alle altre 


deliberato al miglior: offerente purchè il ribasso raggi 
ita mio fato dle Diede Gen de re 
suggellati ; in cato pari, bi pi n | 
nuova licîtazione! fra gli autori dì dilerte nilo! at riad erpiné, 
© Si modi sai dallo 5 de reggino ‘ Ma bi 
16. Traftandosî di secondo , l'aggiudicazione avrà Inogo anche se si prò-- 
spera «à slo dforente, sembrechè sia superato è rigginnto [ferree di cai 
inte numero 9. è ’ R mo A 
1Ì. Im faso di to il terminò ptile per prescatare- offerto Îi ribasso: | sci mesi, ferme:rimasendo le altre condizioni dell'avviso d'asta saindicato. ..* 
podi Reloe ni Jentatie del eno @ Sg Neo atea arte A) cine Koma, 15. ottobre 1873. CEI SE de: 
dicf scadenti nel giorno 21 novembre 1873, alle ore: 12 meridisne. i ; 
12. Preseni offerte di in grado di tigenime, il suctemivb incanto | 6615. 
deffaitivo,avrà Inbgo ad catinzione di candela È; St00ndò apparito manifostei 


ché verrà pub to. ; 
13. Avyenendo la definitivà aggiudicazione, Il deliberatazio devrà dntro otto 
giorni dalla datai della stipulare coll'Amministrazione regolare bontratto, 
a gatanzia delle obbligazioni assurto terso lo Stato, ana:rendita dél' 


e vinelare 
Debito Pubblico fitaliano per la somma indicata nella colonn= 11° della Tavola so- 


diane del gturnig 21 èbrrente, o =. let. ; 

‘i Lo offerté d6vragno essere prescitita ditra Îl detto torniiné presso fa segreto 
ria della Tlepyfazione Provinchle i carta de bollo da vba Jirà, tmendoti la somma 
di L. 1000 fa moneta o Biglietti di Barics avetiti corno Tegalé; como cauzione prov. 
visoria, gà.i}.certificato d'idoneità rilaspiato da un. ingegnerò dell'Ufficio ‘tecnie 
provinciale di Roma oi del Regio Corpo del Genio civile di data mou anteriore di 


Céndizieni generall:. 
dell'appalto è stabilita per & anni decorrenti dil Î° genaaio 1974 


- N. I ren- î n È o te. 
pente L 0 -i ® Biiichiara che l'importo delle forniture per tutta la durata dell'appalto di 
| cui alta colon $* della Tivola sopradeseritta, bsnato sulle rispettive giornate 
| di presenza dei detenuti e enlla diaria riportata nella colonna 8*, è approssimativo. 
4 L'asta sarà sperta sul prezzo indicato nella stesss colonria:@» ‘della Tavola 
mddette per ogtmia delle giornate di presenza utili ai termini dell'articolo terzo 
i “a | dei capitoli anddetti. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verranno 
DECRETO. csfertite le formalità preseritte al tifolo secondo: capo terzo, mesigasi prima del 
dh ® puiblicasione) «| Fit verso sua  eirivugreoli pig tango in data 4 settembre 1870, su- 
È È | meio pei contrafti a con fermalità d'iricanto. TOA 
Proposto il ricorso dei fratelli Ea-| La stipulazione e L'approvazione del contratto avrà luogo nei modi prescritti dal 
Eesatbuttano, com domicilio 
usato 
ind. ot 


- N. 129981, 
N. 19811, rendita di È. 
Tale 29 pre 1873. 
KI ale firtàati — Il presidente: 
Brizio a Petimetoli viceeana, 
5425 A Bupsro. 


8190 — 


è 8 ee Tnt dr ga LE Bos 
Per ordizio dello Depuiazione Protinciale 
. Il Segretario, Generole: A- BOMPIANI, 


BANCA DI SANREMO E CASSA DI RISPARMIO 
: — — SizionE: 
Si sotifica & tutti gii szidnisti delta iuiditta Hanes chie a'terminî déllo ststuto 


ed Emilio Strazza fu Flamiufo di , h È & È 
regso I° | titolo seconde, capo quarto, del regolamertto predetto.‘ AE vriccitata. Ome; lo il deliberatario di presentarbi sel termine prein: cato alla: ; $ E citta 
Gherardo Cazzanig: tendente | % Le offerte in ribasso al prezzo fissato nella colonby 8» delli Tiviìa noa po- | stipulazione del contratto, egli perderà il deposito di cui è parelà sila còlozna 100 uerealzani bribsigle, Ligpi pie rate llceniche Mpadote ti) tra dei 


tranna essere minori di 5 millesimi dvvérò di mexzo ‘centesimo di lira, esclusa 
ogni altra più minuta frazione. Nom si actettano quindi offerte di ribasso non 
equivalenti 25 millesimi di lira od a multipli di questa frazione, nè sotto altra 


tenere la trascrizione im loro testa 
nome in parti eguali, valo a dire fer 
ire 


n della Tsvola, il quale cederà ipso Jure a benefizio dell’Aftmizistrazione' e si pro-' 
tra-metà ciascuno della rendita di i 


cederà B:nuova fsta. ; 


o 5° decimo verrà rimesso, il titolo, defizitivé. aI porta! 
14. Le spese titte di pubblicazione, d'asta, conttatto, copie, 


to 


I pagamenti si ricevpno presso la Fiamca di 


registro e bollo, e 


2000, consolidato 5 per ora insentta : : ; ; lati "and n Sanremo, 10.ottobre 1873. 
Bal certificato portaate cata Milano OE peli srociali fissati a titolo di compenso per le forniture ed 1 servizi di birre gle nante rire erano. the lori ——__r_—t_————__ _Ò i o Li 
queataseimila ‘novecentanoré), al nome | cui nell'articolo 69 dei capitoli non sono rioggetti a ribasso. ° Perugia, addi 14 ottobre 1873 Cal sii ; i CONVITTO CANDELLERO:.. { Vemtesinaa cstrasfone dot Preatità delle 
4 Flaminio Strass fu di ascesco di | © Qli aspiranti all'asta dovranno presestaro la offertà di rilasso detesa sopra ? Per detto Uinelo dj Profettura ©. | TONINO > Tio Salusco, ‘num: $3)'ROMFiACIO di Salerno, co-guità nel giorso 
Milano, e cioè pe cessione | carta bollata da L. 1 debitamente sottoscritta e suggellati: ed accompagnata dal de- | 6641 =‘ — 11 Begretario: L. NOZZL s AI I ie rs 
+ (ensiderato risultare dai prodotti do- (SER e ee e Tai rl ——tt 6 = _ x Col 8 novewbre si rincomincia la pre- 31 ie 416 109 
gomenti che Flaminio Strazza, padre' DIREZIONE TERRITORIALE D'ARTIGLIERIA DI BOLOGNA . AZIONE... ale da | Rarazione per P'ammossione agi ati} Ta pai usa 
buttano il 2 871, trovasi in- nr T—-.. I © |Napoli, uditi 1 procuratori, delle. parti] DI Cp «BI 4 GORI 40 5IEDO 76, 3456 112 6605 
> , ; > sera i; 
SINO O mari ne pece DT AVVISO D'ASTA. o .__ [prghunzando lla gimazin protté | —Trvviso DI BEORETO. "" "| WI 4206. T7SIDI 119 som 
bits Pubblico del Regno d'Italia; si ir al pubblico che nel giorno 4 del prossimo mese di novembre, alle ore 12 meridiane, si procederà in Bologna, | dei arattordici io Miagietria con Tasto "2° pubblicazione) o e 2308-42. 0667 da 1085. (HE 260 
Che com atté d'ultime volontà 15 mag- | avanti il dicpttore tcrritoridia d'artiglieria, © nel locale della Direzione suddetta, situto fueri e présso la porta Ssn Ma- | centosettantusò, ed în seguito della prede Di tribu divile ai rertno:estix sl È pae . 48. 4379. 1978 5. 845 
Mata: si sot ai Te siii il, Fla- molo,.agli appalti seguenti: x . » i tilente sentenzg del venticinque ottobze | mandi del sigaor marghese Stefano Spi: È - Gb Asi "RO Teti 116, ot 
minio Strazza inatituiva eredi chivernati : == = deo etao (alipone come appresso: | |nola fu Ippolito, residente ® Tosino, seni. de toe BIOS LT 00 
4 duo suoi figli Eugenio ed Emilio, ta- , | : S 2° Pelega iL giudico N° nda.: | eon due distinti decreti in data il prime |'4% N01". 40 1184 82 b05s 118, 16% 
‘citando la figlia Enrichetta Bt lia | OGGETTO DA APPAETARSI |DIVISO IN LOTTI! Pr Rata TEMPO UTILE Omm Delega 1 gradi e signor Crescerizi | 95 aguato, l'altfo del 15 settembre 39. BI6 d7. BO “SB 333 110 10814 
fegittima con assegno di somma di dar 5 enne ; per procedersi Tansnat a "iui al conto di | eorrente. dichiarò cioè col primo di 12. 4491 48 201 BL 295 190.745 
«naro e di effetti è non lasciando altri tità | di chiloge per ogni di per la canlegna è per ogui pgasine at 5 ormai della Banca Eine decreti spettare al sedisimo, male | 13 Giba 49, 2668: 85 229 12101504 
7 e, Quan! DINE È ; È i ca = x ù Br H ri N ranaI 
idissondenti ; — ae era Qualità È chiloge, | Nor. cisscu | Chilogr. consegna « lotto | L fotto." | l'atto febbraio mille ettoeesto sensi» prede ir ii 14, 705. bÒ. 213 86,221 i22 6973 
‘n: 13%0, del rogiti dott. Strambio, fa pre- - Li vote, : La il} Carrega, vedova del marchese Ippelito | 15. TI7G 51. b06à: &1. 7976 129. 220 
detta loro sorella venne totalmente ta- iure | NIGEL. g 3° Nomina il notaio: signor. Giuseppe | Spinola, È ti certificati di rendita }-16 5204 53, 1623, SB 6057 124 219 
cltatà a'ogni sò Uiritto nell'etodità del PIOMBO în pazi . .| . 200000 4 50000 » 15 1 Giorgi 60 : 3300 Saleraitmeo, scoreditaio per le 0 pera” | del Debito Pubblico del Regno d'Italia | 173025 53, 296 S® 6935185, 4082 
Pinto li ainscste sdail articoli 78, 79 | BAME diverso (tom. | 80000 | 2 | 40000 | 460! 2 |Giorni50 ferladrimametà | 18400 |Dlico, perché cit sì afflo dal ripetuto Info Gertifiasta in. darà 8 nprilo 1870, | 118 1990 + 6h -B18: 80: 228. DIRAmIS 
‘91, 83, 85 del to aerei Te Da | bok'per boesolì) i © giorni {00 per la seconda prtavio do Magistris 1 certificati di ren= | n, 140419, del reddito di lire 850; |“ ."'|\10 7&8.. 60 1718 OL: 6728 197. 3587 
:Réale decreto 8 ottobre 1870, n. 1042, i x metà, — gita, cioà to trecentotren- | ‘2° Altro in data 8 dicembre 1806, na "10, 100% 56. 0666. - 924929 128: 6585 
Ù . tribunàlo civile e fonale di È , A datare dalla data di ta pt azubo lireitagentottanta ; ne- | mero 0611, Sella pen dita di lire 800; © # ‘98 BIU7 07. 1622: OE 5299 tP9. TÙi 
x in camera di con- aviso della agprovazione moro dueraila trecontotroatadie, peraa=| 30 Alt datà 8 dicembre 1870, nu- | 23 1876 68. 4528 “94. 4i19 1903683 
siglio, i del contratto, © sovemila, movceentotipniae re Srato:| mero 19472, della n pito del i dicembre | 2$ 1997. 50-merd. so. 1067. 1b1. s792 
Di autorizzare, siccomo sui la A : , . — |Hre sessanta; numord sopsanti a | 1870, n. 19478, della rendita di lire dad; | 23 1099" 00. 4310 90, BIST FIR 1182 
{Direzione Generale del eite Pant] co | Ée provviste dovranno essere introdotte nei magazzini detti dell'Annunziata, fuori Porta San Mamolo. s £inquecentosefici, pet amune lire ciaque; |. in ancora del $ di R5. 1939 61, 1707 97, 1169 188; 5963 
‘del. Regno d'Italia ad operare la trasla- | Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale suddetto, dalle ore 10 antim. alle 3 COSTO tavctfemila cinquecento | 1870, n. 19474, della rendità di lire 3%); | 26. 7567, 62 172, 96. e19) isa: 1599 
«zione Ja testa e nome dei fratelli Eu- | ciascuna giorno boa fonti : i nin Sari lo stiate get ecm: ne pro gag tomm" | 87/0713 63. Rif '-od: aior 195, ass 
LAO e perio otmaza di Casalbut_ | Sogo fissati a giorni quiatici 1 MÉit per il ribadito 204 minore del ventesimo, decotribili dal meszolì del giorno dol de- |tAmento per mulcessiono © vendita. — | "9 Altro cortifchto di pari data è vlt- |P (4 64 TI. 700. BORA 186, 6804 
- ‘andai inotà endamab. delle rendita di lite liberamento, _ ; " 4° Ordina che il medesimo motaro Sa- | tembre 1871; &. 87891, della rendita di Di (65, 25. 101,742 f37. STL 
‘2000 (duemila), consolidato 6 per Ox0,in- | Il deliborameritò seguirà, lotto per lotto, a favore del miglior offerente che nel suo, partito saggaliato e firmato avrà of- | '*Tritano dalle somme che rieaverà dalla | lire 500. : Ò, 9054. de 102. 1153, . 188. 1408 
i Beritta mul certificato portante la data | ferto sal prezzo suddetto il ribasso di th tanto per cento maggiore del ribasso minimo stabilite in una scheda suggellata (ion aa, sariferiti certificati preleri | "È col secondo decreto del {5 settem> [3 1960. 67.5390 10% 2064 15ì 466! 
Alil20q 19 matzo 1969, n. 56909, 31 nome È ; Laine È Partiti prememtatiy ooo tì Soggellata (Te duemija per passatio al signor Ol | bre dichiarò ancora speltare allo plfato.| 22 556) GR 4 10L GSi {6 1705 
‘di. Flminio Strazza fu Frincesco di: deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati; ; tavio de tris, e per esso alla de-| marchesa Si ola quaté unico) 2. I 10. 
Miano. | Gili aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i lòro ‘partiti dovranno fare presso la Direzione suddetta; ov- |©larafaria Concetta Fontana, 6 tutte : erede della Drenominata” di tai madre'$ #4 1178. 60, . 30 108, 6198 141, 5368 
Cremona, 16 agosto 1373, voro nelle Casse dei depositi e prestiti o delle Tesorerie dello Stato i depositi di cui sopra in contanti od in rendita del | ITAle altro che dietro al.disposto conto | Carrega marchesa Maria -Gerolina fa { 34 290 70. 588 106 6238 143 5000 
Por il presidenta in ferie | Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui vengono operati. Marita n oo di credito. del ripetuto de | marchese Giovanzi Battista, vodova del | 35. 618171. 221 107. 3820 143, 7965 
Rarsoxpi giadice, | gl depositi presso la Direzione in eni hanno luogo gli appalti dovranno essere fatti dallo ore.9 alle 11 antimo. del giorno dotta le spess, aì signori Pietro ed E- pieni dl'isiito di bsigore l'ancoatità ina) Di ik EI 
ui | fissato per l'incanto. luardo Marantda e a Sciscio. di È certi li ; r conforme: ; 
AVVISO. Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma | 5° Condanna i signori Pietro ed E- l'isccizione aomiustirà 0. 37800, dell'ano Il Segretario dell'Ufficio. Ammin. Provinc. 
rà (38 pubblicazione) ‘ od agli uffici staccati da esse dipende riti Di tali partiti però non si terrà alcun contò se non giungeranno a questa Dire- tg i pie 4A D) Ko se, VSglacio nuo nua rosa i Hiro ndoi consolidato 615558 n Nicora Nota, 7 > 
1 DI ffeduce a notizia per tutti gli effetti ; zione ufficialmente e prima dell'apertura dell'ineanto, e se non risulterà ehe gli offerenti abbiano fatto îl deposito di cui | dice C. h | per Qi0, a favore della mossa dei cre-] ©— È recent 
caffata ‘nella Cuoca. del ‘depositi e oro. | SORTA, o presestata Ja ricovata del medesimo. n Mtggicgo bt a favore di stavo” 44 | flo Gone co fiovani Bisio | E TRIBUNALE OIV.B CORREZ 
i atiti id REe | Alfatto dell'apertara dell'asta del piombo e di quella del rame saranno ritirate le schede dei rispettivi lotti. : Nulla per quelle nell'interesse di Sofla | primo genzaio:a tutto il ventuno aprile |:x.-ar a SAMERINO. 
i prrdebeni MRgllo I€53 dal fa not Luigi! 1,5 spese d'asta, di bolla; di regiatro, di copie ed altre relative sono a carico dei deliberatari. Maranda. sta © n 4 Mete Birago difuiva Aneiaziola 
} del notatilio appartiono cscluaivamente | Dato in Bologea, addi 12 ottobre 1873. l S.p3 presente si esegua non catasté | E mandò copseguentemente alla‘ Dj-j.9_Colesto Gasparri le iusutto ed erkdi 
‘ al sottescritte di lui figlio in unione ai | 5561 3 Per la Direzione — Il Segretavio: G. i sEBR appello meno per le apese. _ _, | rezione Generale del. Debito Pubblica jan competente quoto; del fu Doribni:o 
Sratti decersi'e decdreesti con esa ni 0:G. LA GUERRA. | Uosì decika e sottoscritta nella cametà | dello Stato ‘di operare lo contetaleni | Sssp*uri Lapp velista aaa Agia 
‘ da decreto del tribunale civile e corro- | 5643 n N ivviso di consigifo della prima sezione civile | dei sovracernati certificati in altri ver- | &2h fa Giuseppe vedova del fa Domenico 
. siortale di Lucca del BI agosto 1873. | B ANCA ROMANA ÀVVISO. 5199 | del tribuzale cli Napoli, sito in Castel |tificati di egual rendita e eolli stensi |(P39parri tasto nel noms.e; 
— BISI Esucò Locker. ce. gubblcazion) = [milo ottocentosettanitao dal’ Menoci | Mncoli io riguario a quelli annotati d8 | Detti ponti sd’ abuialatra tico dello 
paia = — - i Per li effetti: di che nell’articol ; persi dala fo AsOReSS Tronto cao ominate figlie p ite i; 
avviso. | STFUAZIONE al 30 settembre 1873, uit 5 gitobro 1870, n: 6012 | di Corts d'appello presilente mate ALI | Bpicola fa mareese, Ippolito, residente | Ganovatzato di Vesa'di Yume aio 
(@ pubblicazione) | . î pu [si rendo noto che la Corte d'appello È drea Crescenzi è Let o dacia giudici. a Gna, ce ppt avra o alle medotta Gespatri altra figlia ed' erede 
:_. Tl tribunale civile e correzionale di Pr ng è, dI, hai dii sot dostembre | Fermati tr Senfamaria - 7 | marchese Btefano, Spinola il corrispox- Tesio fi Fr el ipatizate sol 
* Banta Maria Capua Vetere con sno : ATTIVO. nerale del Debito Pubblico del Rogia | citare Green vietano Rossi - Sal: | dente mandatò di pagamento, dichis- | remo del fa. nenio di fel genitore, 
- ereto del 2î ‘maggiîb 1873 ha ordinato | portafoglio : L 19 46 [tramutare im titoli di rendita al vanta” "A panbiicate dieci ere rando acarieata la ione stessi 60m | Der ogni autorizzazi doi Doc 
: Sila Direzione Gesoralo della Gamsg dj | Portafoglio. . . . - . EAT as 33.001,01 tore idato italiano. 5 010 ll porta- i ata user ventotto . novembre | ricevuta di queet'ultirsa. per ogui a oriazazione domielilati in 
‘1 depositi e prestiti che il mandato di | Buoti del Tesdro (Anticipazione al Tesoro a forma dell'art. 25 . cato di Aunne lire 55 della perda mille ottotentosettanteno. © ii | 6890 pene GrotITTI prom: . bots Laga elettivanient totti in Ca- 
i [agsmento, gh'interessi nella somma di detto statuto) . . . ... CNRENEZO] - * + - n 0,2013020 » |dita intestato a-favoro di Command Vit. |C_la Csavanti n. == =" tore Giu pe Ange Boston al 
ili n 91 de di eno eri, 140085, Numerario în CASsa o. LL. + » 16200,000 08 {torio fa Franoesco morto in Manigod il SUNTO DI CITÀZIONE. va 2° PUBBLICAZIONE: «> ‘Zill'aum.4 che. ie ra 
| feto illo rilneri Goella 0. Cinocita | Motta metalica immobiliziata (decreto 1° maggio 186) - — 10000000 | Q.10 ave 15ti è porianto i) nemero |” siuistaaza dela Compagnto ltatisia | Il tibuaalo ciilo di Rota, primo pe: [‘h fFatiio, Io Intraitto sacro nl 
i Sori, sost g' amministrazione della Psi edit alal PRA PIT11P111007 diffais o; [Stassi ad Antonio Command fu Franco- |$i Assicurazioni Domina | De tota ie entra ato, dei dI setleme tate Michele Lanta d'incogcito Gemicio, 
r Seem e,a,e o noeeete ne Rn 78,635 ome, ‘ RE o in- 
del Bi maggio 1801, soda della mote | Fendi pabbliol: >... 0°. SACE SE I 111 /h° 80046, [detto Vittorio Gorsuziî eroe del pre: È “Tosottoseriito nsedere' ho citato por Ja | toriszato la Direzione Generale del Dec SmiTa,o INpiocnza per allazione cd in. 
del genitore. Marcellino D'Orsi, e così | Beni stabili . . .......... 1,3254107 38 |mandatario speciale, senza ‘a seconda velts! i signori Giuseppe e Rosa | dito Pubblico dello Stato: . pi AI Pubblico. Ministero È cominar 
tratto subcessivo ; rimanenda il ca- | Conto col Tesoro Nazionale. LTT n ‘723 15 | sponsabllità predetta Direzione | Memardì, rappresentanti la Ditta fratello | 1° A render Îiberi ed al portatore. i. i giorno dI del prossimo fatare ni DI 
pitale di lire 1700, vinoolato sia come ea SR o "sn merale. one (e sorella Mesardi, ambedue dl'incognite | certificati di. rendita consolidata ai n&r {bro Gvagti ÎL trilumaie ciale gore 
patrimonio notarile del cenato D'Ori, Azioni da emettere 2* serie n° 5000. . . ......... 500000, Firenze, 33 settembre 18%. domicilio e -dimora, nella fo a di coi sisosigrorieo 5815, K3796, 106878, ed | gionale in: amino par poor aedieato 
cume deriaro pupi , * ”, 7] De progedì vile, a terr 1144 rini uo. i la Lanza 
8158 Not. Gioaccarso Gaouiami. | gpeso dell'Esercizia in coîso . . . mn prgn L 75,752,866 38 Dott. Gaxr. Baxtoss. | comparire nauti il tribunale fi comm roy > da consegnarsi ad’ Emilia palla ones pendente ra di anita eli 
N. 830, reg. 15. iosa | Cuponi pagati 1° semestre 1873. . ..... » 125000 ,5 "° dI89158 ice BANDO. | gi giorni venticinque, per ivi, ia cons | 2° Ad Îatestare a Federico Costanti è dere sli Gasparri a arto dI Bond 
na : x a traddittorie anche delle altre cilate Ditte | con vincolo di usufrutto a vantaggio di too Gasparri, di Iivigicaei n di OE 
ESTRATTO DI DECRETO. TL TLT ST = (4° pubblicazione) ; fratelli P. Montalti di Bélogna, Ca- | Emilia Ruggeri i duo certificati di ren- | Fatmento del quoti logittanari in cere 
(2* pubblicazione) ——— ——— |, Ad istanza dei signori Giulio, Auguste ratti Borda o C*, fratelli Schlatter, Asj. | dita consolidata distinti coi num. 105876, | spettanti allo istanti medomme sd nio 
, 1° tribunale civile e carrezionale di ! PASSIVO. © Giuseppe Marini figli ed eredi del fa | nari e Caviglione, sentir dichiarare ché | 105977, fino alla concorrenza di lire 1009317 nere sentenza relativa. E 
| lino, sezione IE ferie ta camera di | Capitale di n. 10,000 azioni- ” Giacomo, domiciliati in Roma elettiva- | nessun diritto d'indennità compete alia | rendendo libera ed al portatore la resi- Roma, sedici ottobre 1878. ; 
ecasigilo, composta dai signori: aplitate di n l000Guzioni'. 02 Giant serio oo Le 10000000!» Paonte presso lo stadio legale de} procu- | citata Ditta Menardi nè ad altri per essa | duale quota di lire 52009, da con «E0RA + PITOSTO ! ; 
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